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ENTRATA  IN  FERRARA 

DEL   SERENISSIMO 

DVCA     DI    PARMA, 

cS:  Piacenza, (S:c. 

L  Sereni/Timo  Duca  di  Parma  cicHcle- 
rofo  ài  palci'arc  aJ  mondo  la  particu- 
lare  dcuotionc  fua  vtrfo  la  Sede  Apo 
eolica ,  &  la  Santità  ài  N.  S.  C  L  E- 
MENTE  Vili,  firifoire lidi paf- 
fati  di  venire  à  far  riucrenza,  &  à  ba- 
ciare i  piedi  a  Sua  Beatitudine  con 
quella  grandezza,&  fplcndore  ch'al- 
io ftato,  &  all'animo  Tuo  fi  conueniua,  nel  che  egli  è  ftato 
feruito  dalla  più  parte  de'  Tuoi  Feudatarij,e  Caua  lieri,con 
tanta  affettione,  &  fplendidezza ,  quanta  Ci  potelfe  dcfìde- 
rar  maggiore.  Siche  l'entrata  ch'egli  fece  in  Ferrara  il  di 
di  S.Pietro  fu  vna  àcìlc  cofe  magnifiche ,  e  preclare,  che  fi 
fian  vifte  da  molti  anni  in  qua  in  Italia .  Il  che  m'ha  moOb 
a  defcriuerla  con  ogni  breuità ,  acciò  che  la  memoria  dVn 
fatto  cofi  nobilc,anzi  heroico  non  perifca. 

Douendo  Sua  Altezza  partire  il  Sabbato  dimandò  il 
Conte  Carlo  S.Vitale  fuo  caualcriccio  maggiore  con  tutti 
li  ftaffieri,&  paggi ,  &  vna  parte  della  fua  famiglia,  &  rob- 
be,dandoli  perfcorta  cinquanta  foldati,'parte  mofchcttie- 
xi ,  parte  Archibugieri ,  &  eflendofi  partito  il  Sabbato  me- 
demo  da  Parma  per  le  pofte,  accompagnato  daU'Illuftriffi- 
mo  Cardinale  fuo  fratello ,  &  da  molti  Caualieri  de  fuoi: 
gionto  all'imbarco  trouò  tutta  la  fua  nobiltà  imbarcata  fo 
pra  quattro  barche  grande  riccamente  adornate ,  iui  S.  A. 
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montò  fopra  il  Bucccntoro,  oue  erano  cento  Morchcttieri 
per  guarda.  Caminauano  auanri  due  barche  perantiguar- 
dia  con  2  5  .Mofchetticri  per  ciafcuna,  oltre  le  quali  ve  n'e- 
rano molt  altre  da  reruitiO;& per  retroguardia  vna  COIÌ40. 
lancie  fpczzate,  delle  quali  era  Capo  il  Conte  Galeazzo 
Scotto,  ch'hauendo  ognVna  le  loro  infègne  di  varij  colori 
fparfiperil  fiume  faceuano  bcllifTiraa  mofìra,  &  liccntìa- 
tofipofcia  il  Sig.  Cardinale  da  S.  A.  col  Vefcouod'Ortona 
à  mare,col  Vefcouo  di  Piacenza ,  &  Monfìg.S. Vitale  dalla 
bocca  della  Parma  fé  ne  tornò  in  Carezza  indietro,&  i  me 
demi  Mofchcttieri  licentiatificò  vna  lionoratifTima  falua 
lo  falutorno.  Vicino  à  Brefcllo  fu  incontrato  dal  Gouerna 
tore  di  quel  luogo  con  quantità  de  foldati  in  belliifima  or- 
dinanzadato  già  ordine,che  fi  fparaficro  da  cento  pezzi  di 
Artiglieria,  &  quelli  foldati  quafi fcherzando con  i  Mo- 
fchcttieri del  Buccentoro  à  gara  continuorno  le  loro  falue 
per  gran  pezzo.  llSabbatofera  fi  fermò  à  Guaftalla,&per 
efler  l'hora  tardi  cenò  nel  Buccentoro  alIcgrifTimamcnte. 

Domenica  mattina  deftatolì  à  buon'hora  s'auuiò  veffo 
Oflia  fui  Mantouano,&  vdita  MelTa  à  Portiolo  fi  compiac- 
que di  dcfiaar  quiui,  &  tanta  fu  Tabódanza  delle  viuande, 
ciie delle  lor  reliquie  reftò  per  vn  pezzo  fatolla  tutta  quel- 
la gente.  Cóparfo  già  l'iftedo  giorno  il  Sig.  Còte  Vincentio 
Guerrieri  Ambafciator  dell'Altezza  di  Mantoua,  ringra- 
tiado  il  Serenifs.di  Parma  dell'Ambafcieria  prima  fatta,  & 
ch'haucffe  su  quel  (laro  quelTautorità  li  piacefle,  &  co  altre 
fomiglianti  eflìbitioni.  Et  doppò  1  hauerli  dato  conto  che'l 
fuo  Prencipe  fi  troualfe  à  Venetia  con  grilIuftrifs.Sig.Car 
dinali  Mont'alto,  &  del  Monte,  fi  licentiò  come  cóueniua. 

La  fera  del  medemo  giorno  fi  fermò  alla  MafT;i,  oue  Sua 
Altezza  per  fuo  elfercitio  fmontò,  &  doppò  d'eflere  andato 
vn  buon  pezzo  à  diporto  rimontò  nel  Buccctoro  co  fingo- 
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larifTìmo  Tuo  piacere.  La  mattina  fcguente  gionto  alla  Stel 
lata  veli  Meda ,  &  parendo  à  S.  Altezza  luogo  affai  ameno 
l'Abbadia  de  Frati  di  fan  Benedetto  preflb  l'argine  del  Pò, 
volendo  godere  della  liberta  della  Campagna  in\vn  bellif 
fimo bofchetto  definò  con  i  io.  de'  Tuoi  Caualieri  c5  mol- 
ta Tua  Tatisfattione,  &  il  doppò  definarei  Mofchettieri  co- 
minciorno  ancor  elfi  con  varie  forme  di  fcaramucciare,  & 
di  battaglie  a  dar  trattenimento  à  S.  A.  &  vn  popolo  infi- 
nito concorfoui,  nel  che  il  Capitan  Giacomo  Guerini , 
L'Alfiere  Gicronimo  Z  ticchi , 
Il  Capitan  Pellegrino  Biella,  & 
Il  Capitan  Aurelio,  Come  foldatì  molto 

prattichi  nell'eflercitio della  guerra,  corrifpofero  piena- 
mente all'efpettatione,  ches'hauea  della  loro  difciplina  . 
Verfo  le  fedici  hore  S.Altezza  fi  remife  in  viaggio  verfo  il 
ponte  di  L ago  fcuro,douefmontatoritrouò  pronti  tutti  li 
Staffieri ,  &  paggi  de  fuoi  Feudatari] ,  &  Caualieri ,  inuia- 
tifi  verfo  rifola  doue  era  infinito  numero  de  Signori  par- 
ticolari Ferrarefì;  &  iui  Sua  Altezza  vn  buon  pezzo  fì  rrat 
tenne  mentre  fi  daua  ordine  per  la  fua  entrata  in  Ferrara , 
&  in  quel  mentre  andorno  à  incontrarlo  gl'llluftrifsimi 
Signori 

Card.  Priuli.  Card.  Bandino. 

Card.  Borromeo.  Card.  Gallo . 

Card.  Sforza.  Card.  Arigone. 

Card.  Santi  Quattro.  Card.D'Auila. 

Card.  Burghefi .  Card.  Ghiuara . 

Card.  Bianchetto.  Card.  San  Clemente. 

Card.  Verona.  Card.Matthei. 

L'Ambafcìator  dell'Imperatore . 

L'Ambafciator  di  Spagna. 

L' Ambafciator  di  Francia . 
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L'Ambafciator  di  Vcnetla. 
L'Ambafciator  di  Sauoia.  ■'■'  ;  '^ 
Il  Sig.Marco  Pio,  &  il  Sig.Erieà  Pio. 
•Il  Marchefcdi  Meflcrano  venuto  poco  innanzi  a  compire 
con  Sua  Santit.ì,  e  molti  altri  Vercoiii,&  Prelati.  In  tanto 
il  Sig.Card.  AldobranJinoragguagliatodal  Sig.  Mario 
FarncfedcH'arriuodi  Sua  Altezza  li  mandò  incontro  vna. 
Compagnia  di  Lancie,  &  poco  doppo  le  andorno  incon- 
tro Monfi.Matteucci,  &  Mon/ì.  Conte  Vcfcouo  d'Ancona 
mandati  da  N.  Sig.  convn'altra  Compagnia  di  Lancie;  & 
perche  gl'incontri  furono  numerofi  cagionò ,  che  entrafTe 
nella  Città  a  xxiij.hore,  oue  non  accade  dire  quanto  piene 
foflfero  le  fì:rade,& carichi  i  poggi,  Sclcfeneftredi  gente 
■infinita,  defiderofa  di  vedere  non  tanto  la  pompa,  &  lo 
fplendore  delle  liuree,  &  de  veftiti, quanto  la  perfona di 
Sua  Altezza ,  non  meno  amata ,  ch'amabile  da  ogni  forte 
diperfone;  Entrò  poi  vna  Compagnia  di  Lancie,  facen- 
do ala  dentro  la  porta  della  Città,  finche  foffero  palTatt 
molti  Caualieri  Fcrrarefi .  Seguì  poi  vn'altra  Compagnia 
d'Archibugieri  a  Cauallo ,  &  dietro  a  quelle  altri  parrico- 
ticolari  Caualieri  Romani  in  gran  numero.  Seguirono  poi 
i  Trombetti  di  Sua  Altezza,  &  dietro  a  loro  i  Feudatari), & 
Caualieri  Parmeggiani,  &  Piacentini ,  tutti  con  loro  Staf- 
fieri ,  &  paggi  innanti .  Doppo  qucfti  comparì  Sua  Altez- 
za con  vn  veftito  di  rafo  tane  tutto  pieno  di  riccami  d'oro, 
e  d'argento,  ricciofoprariccio  guarnito  di  perle,  &  gioie, 
con  vn  cappello  il  cui  cinto,  &  piega  era  ornato  di  diaman 
Ùdi  grandilfimo valore,  con  vn  grofibmazzod'agieroni, 
fopra  vn  cauallo  Leardo  Corfìcro,  con  fella  di  velluto  ta- 
nè, guarnita  tutta  di  perle,&:  gioie  di  gran  valuta, tra  Mon- 
lìgnor  Vicelcgato  di  Ferrara,  &  Monfignor  Matteucci. 
Seg  uiuanopoi  Monfjgnor   ioui.):t'J.. 
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Il  Patriarcha  Biondi* .  Monfig.  ArciuefcoyQ  di  Sorento.^ 
Monfig.  Dandino .  ,Monfignor  Bonuifi.  (^^  ^^ 
MonfignorLomellino.  Monfìgnor  Ferrerò /  r.^-^ 
Monfignor  S.Vitale.  Monfignor  Sorbellongo  /^ 
Honoraio  della  Guardia  de' Suizzeri  di  N.  S.  feguiuano 
doppo  detti  Prelati  il  Conte  Carlo  S.Vitale.  &  dietro  à  lui 
tutti  i  Paggi, &  Camarieri  di  S.  A.à  cauallo  nobiliflìmamé- 
te .  Veniua  appreflb  il  Conte  Galeazzo  Scotto  Capitano 
delle  Lancic  (pezzate  con  tutti  i  ruoi,&  dietro  a  lui  vn'infi- 
nità  di  Carozze  tutte  à  fei  caualli,fuor  che  alcune  poche  à 
quattro.Et  entrato  in  palazzo  fu  falutato  con  vna  gran  fai 
uà  di  diuerfi  pezzi,&  di  mofchetti,  &  introdotto  da  S.  Bea- 
tit.  li  baciò  i  piedi,&  con  molta  grauità,  &  gratia  le  efpref- 
fe  la  diuotionedell'animo fuo  verfó  la  Sede  Apoftolica ,  & 
le  itct  ofterta_dclIa  perrona,&  di  tutte  le  forze  Tue  co  mol- 
ta allegrezza ,  ^  fodisfattion'e  di  S. Santità.  Furono  anche 
introdotti  i  SS.Caualicri  della  Comitiua  di  S.  A.  &  fecon- 
dojche  bacìauano  i  piedi  ad  vno  ad  vno  ella  ragguagliaua 
Sua  Santità  de'  nomi ,  &.delle  qualità  loro  moìtrando  in 
ciò  molta  amoreuolczza  verfo  ciafcuno:  &  licentiatofi 
poida  Sua  Santità,  menato  a' fuoi  alloggi  in  palazzo  im- 
mediatamente S.  A.  fu  à  vifitare  rilluftrifs.  Sig.  Cardinali 
Aldobrandmo,&  S.Giorgio,  quali  di  lì  a  poco  verfo  le  due 
hore  di  notte  li  refero  amendue  la  vìiita  co  molte  carezze. 
^^  Grhabiti,  e  lim*ee  de' Signori,  che  i'accpmpagnorno 
per  numero,  &  per  ricchezze  furono  fuperbifrime,ne  fi  po- 
trebbe facilmente  dire  qual  folfe  più  riguardeuole  la  ma- 
teria, ò  l'artificio,  la  varietà,  òl'inuentione,  ladiuerfità 
delle  foggie,o  de' colori:  tanto  è,che  né  gl'occhi  di  qucfto 
popolo  Ti  fatiano  di  mirarle,  e  rimirarle,  ne  le  lingue  di  ce- 
lebrarle, &  inalzarle. 
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Ordine  deirEhtrata  in  Ferrara .. 

Cinque  Trombetti, 

TrintafiU.  JlSìg.  Conte  di  S.  Secondo.      .  ^^^  y^^^    •  •      3 

Il  Sig.  Conte  Fortunato  Ce fis.    ^        ^   jj       *    r  bi> 

ti,      llSig.  Conte  Ottauio  Scotto .  Il  Signor  Conte  Hippolito  Lan- 

di.  il  Sig.  Conte  Girolamo  ^ngufcioU .  ai. 

ÌIU      II  Sig,  Conte  Marc' ^Antonio  I{angoni.  il  Sig.  Conte  Cio.Bat- 

tifiaMafi.  IlSig.Conte  rio  Torelli.  14. 

II IL     II  Sig  Gio.Battifta  Viombino.  Il  Sig.  Caualier'Baratticro. 

Il  Sig.  Tomafo  ^ngufciola.  1 4. 

F.       il  Sig.  Marc* Antonio  del  Bene .  Il  Sig.  Ciò.  Francefco  Tà- 

rafcone.  Il  Sig.  Ottauio  Tarafcone.  I3. 

fi.      Il  Sig.  Capitan  Giacomo  Guerini .   Il  Sig.  Capitano  Tellegri. 

noBielli.  il  iig.girolamoZucchi.  .  .  . 

FU.     Il  Sig.  CMarchefe  Cefare  Scotto .  //  Sig.  Marchefe  di  Fai  di 

MoT^ola,  16. 

FUI.     Il  Sig.  SforT^a  Vallauicino .  Il  Sig.  Conte  Giulio  Ce  fare  'Bo- 

fcbetti.  IlSig.ContediFiarolo.  14. 

IX,  Il  Sig.Tietro Maria  Vauari.ll  Sig.Marc' Antonio  Barattieri, 

Il  Sig^Alefi andrò  Giapponi,  il  Sig.Caualiero  ViceUi.  1 5 . 

X,  llSig.Caualier  MoisèMofac .  il  Signor  Ottauio  Scudelaro. 

Il  Sig  Orai  io  Bafcialuppo.  Il  Sig.  Copelina .  ... 

XI,  Il  Sig.  Marchefe  Frbano  .  il  Signor  Conte  Federico  Ango- 

fciola.  14. 

XII.     Il  Sig.  Conte  Aleffandro  Angofcìola .  il  Sig.  Conte  Galuano 

Angofciola.  IlSig.Conte  Annibale  Scotto.  17. 

XIIL     II  Sig.  Caualier  Vaolo  Tagliaferro .  Il  Sig.  Giberto  Toccolo. 

Il  Sig.Capitano H ercole  Caffola .  il  Sig.  Oratio  Linati.  10. 

Xllll.  Il  Sig.  lodouicoC^fara7^:^anì.  il  Signor  Caualier  Po:^'^- 
il  Sig.  Ciouanni  Tellegrini  C afati.  1 4. 

XF.  Il  Sig.  Gio.  Battifla  Barattieri .  il  Sig.  Alfonfo  Angofciola, 
Il  Sig.  Gio.  Bernardino  Boleri.  1 4. 

XFI.  Il  Si^.Conte  Cofmo  Mafi.  Il  Sig.  VrcuoHo  Zoboli.  il  Sig.  Gi- 
rolamo Maferimedico  di  S.A. 

XFIJ.  IlSig.Conte  B^uberto  BenT^oni,  Il  S  ignor  Conte  Cri  fi  of oro 
Landi,  il  Sig.  Scipione  B^ofa,  H. 

XFllI.  Il 


XVIÌL   1 1 Sig.  Giulio  Torelli .  //  Sig.  Caualiere  TueRi.  il  Sig.  Caria- 
,.      ,     UerI{angom. il  sig.  Camillo  Cantelli.  io 

p,:^rX^j]HSig.  ^aualier  Corniì:^7^ani ,  Il  Signor  Mutio  Tuiìerla. 
llSig.Siluio^iani.  IL  Sig.  Cornelio Balduchini.       io. 
XX.      Il  sig.  Conte  Carlo  Cigala.  Il  Sig,  Ce  fare  Marconi,  il  Si- 
gnor Lani  ialotto  Brauì.  1 5 . 
XXL     11  Sig.  Lodovico  Carifjìmo .  il  Sig.  Hercole  Caualca .  //  Si- 
gnor  CiotianniValmia  .  Il  Sig.  Ottauio  Cauagno.     io. 
XXII.    Il  Sig.  Conte  Cjio.  Battifla  To^^T^o.  il  Sig.  Marc'.Antonio  ^n- 
gofciola.  Il  Sig.  Giulio  C  efare  .Arcelli.  1 2 . 
XX III.   fi  Sig.  Conte  Oratio  Simonetta.  Il  Signor  Cónte  yAlfonfo 
Sanuitale^.                                                                14. 
XXI y.   Il  Sig,  Bartolomeo  S  cotto .  Il  Sig.  Marche/e  Gio.  Girolamo 
TaUauici?io.  1 1  Sig.  Trance fco  Pufierla.                      iz. 
^^)tXf!^ll;.  Il  Sig.  Conte  Daniele  Tedefchi.  Il  Sig.Conte  Oldorico  Scotto, 
l:  :  OC-. ri     ji ^^g  ^^^^^  Francefco  Scotto.                                17. 
XXf^I,   Il  Sig.  Cefare  Tallaukino.  Il  Signor  Oratio  Vallauicino. 
IlSig.MandrìcardoTallauicino.  14. 
. \XXyiI,  Il  Marchefe  di  Colorno .   il  Sig.  Mfonfo  Cafali.             1 8 . 
XXFlll.  Il  Sig.  Marchefe  Frangane.  Il  Sig.  Conte  Taolo  Scotto.   18. 
^TsXXlX*    il  Sig.  Conte  Alberico  Belgioiofo.  il  Sig.  Conte  Luigi  S. Ditale 
'.    /s  ,'     IlSig.  Con.PomponioTorelli. IlSig.March.Malalpina.SO 
th>  J  uJ  ^'^Doi  Trombetti  di  S.  ^.  doi  T^niy&  doi  Buffoni . 
"'^ ^r^'  Il Sereniffimo Sig  Drca. 

^^XXÌ:  il  Sig.  Conte  Carlo  Sanuitaldj.  8. 

XXXII.  llVaggid da  Cappa. 

XXX HI.  Il  S. Marchefe  di  Soragna  Capitan  de*CauaUi leggieri  di  S.^. 
il  Sig.Caualier.Borra  Capitano  de*  Tedeschi  di  S..A.     I  ;. 
XXXI  r.  Il  Sig.  Mtffandro  Luppi  .  il  Sig.  Miffmdro  Or  fa  Secre- 
tario  di  S.  ^.  il  Sig^  Fabritio  Car andino.  9. 

XXXV.  Il  sig.  Conte  Oratio  Scotto .  il  Sig.  Conte  liberto  Canoffa . 
■•  '  •  '  ;■  '    •'  '  * '     ti  Sig.  Conte  gio.  Battifla  j1  ngofciola.  1 8 . 

XXXf^I.  Il  Sig.  Conte  Carlo  T epoli,  il  Signor  Conte  Luigi  Ter^iì. 

il  Sig.  Conte  Te  odoro  Scotto,  ^  17. 

XXXVII.  Il  Sig.  Conte  galeai^o  Scotto.  5. 

Le  cui  Liucec  di  Vincamente  per  ordine  fì  defcriueranno. 


In  conclufione  ì  Feudatarlj  furono  70.   I  Caualfcri  40. 

I  caualli  di  rifpetto  condotti  doi  giorni  prima  dal  Capi- 
tano Ottauio  Scudclari,&  menati  a  nsano  da  huomini  con 
vcfte  lunghe  fino  à  mezza  gamba  3  Ila  Turchefca         250. 

Le  Carozze  di  S.  A.  di  ftima  furono  due,  vna  fornita  di 
velluto roflb,  guarnita  riccamente  d'oro,  l'altra  di  velluto 
nero  guarnita  del  mcdemoj  Tirate  da  cau aliti  piti  grofTì, 
&belli,cliefifianovjftidagran  tempo  in  qua.  vi    ,Ua  '. 

Tra  le  felle  fé  ne  videro  da  cento  riccamente  lauorate 
in  oro,&  ricamate  vagamente. 

IMofchettieri  di  Sua  Altezza  100. 

I  Caualli  leggieri,  &lanciefpezzate  100. 

Li  Trombetti  veftì ti  a  Liurea  di  Scarlatto  guarniti  d'o- 
roriccamente  furono  8,  dui  tra  gl'altri  nell'artifìcio  del 
fuonare non  la  cedono  a  fuonator  che fia .  .-,    ■:  .* 

■I  Staffieri, &  Paggi  furono/ro^jt.^-  ;  750. 

^    V'erano  poi  altri  Camarieri,Officiali,ragazzi,  &  Serui- 
tori  d'ogni  conditione  in  gran  numero . 

Oltre  alla  fatisfattione  data  da  S.  A.  nel  rendere  le  vifi- 
te,  ha  apportato  allegrezza  infinita  a  tutta  quefta  Città, 
col  comparire  publicamente,con  molta  maniera,  &  genti- 
lezza,con  le  Dame  Ferrarefi,&  co'  Signori,&  con  ogni  for 
te  di  pcrfone  :  feruito da'  fuoi  Feudatarij ,  &  gentilhuomi- 
ni ,  &  da  altri  in  tanto  numero ,  che  le  contrade  ài  quefta 
Città,benchelunghifIìme,eranocorte,&leftrade,benche 
amplifiìme,angufte  alle  file  de'  caualli,  &  de*  Caualieri. 

Non  parlo  de  Banchetti  fatti  a  quefte  Signore,&  Signo 
ri  nella  Città,&  nel  Buccentoro,nè  delle  Tauole  mantenu 
te  Tempre  piene  a  poueri,nè  della  copia  delle  vettouaglie , 
&  viuande  per  non  paffar  il  fegno  della  breuità  prefcritta . 


IL    FINE. 


/ 


